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CEtSPI i PALERMQ 
-Dopo le feste di Galataflmi,'quelle, 

di Palermo segnano la seconda glo­
rificazione* fll''Oi?ispi''ih Sicilia nello 
spazio di pochi russi. Quel buon Ru-
dini fece meno male sconsigliando il 
Re dall'andare colà. Se il Re ci fosse 
an(fàto, ' Crispi gii si sarebbe messo 
a lato, come i fece col : principe, per 
confondersi con lui negli applausi ed ^ 
elevat'si accanto a lui, come una 
personificazione della rivoluzione del, 
1848 e della virtù di quél tempo. 

Quante considerazioni suggerisce 
lo spettacolo olferto da Orispi,; da 
Palermo e dalla, Sicilia ! '• 

Intanto si rileva la differenza et­
nica è stòrioa "dei popoli italiani. 
Sebbene in quantità molto minore 
dell'Italia kneridio nàie, anolié; l'Italia 
del settentrioiie ebbe ed ha i suoi 
deplorati.)-! ma, i'tisiì^^a, del settentrione 
-non li glorifioa.i, Qui non mancano 

• igli .ammiratori' di Orispì : ' 1' istrióne 
è riùsciÉo a colpire lo spirito di molti, 
a farsi credere un uomo di Stato ; 
malgrado che, àiafeia , intrapresa.'.una 
guerra commerciale con la Francia 
sènza conóscere l';importa;q.za , delle 
nostre relazioni con quel paese, , ed 
una, guerra. arma,ta,con 1' Abissjnia, 
senza conoscere la forza del nemico, 

Però antìltó Quelli tra noi ohe,; at­
tribuiscono a Orispi, i. meriti ohe non 

• ha; non ne' lod.ano, questa • volta, l'au­
dàcia.; l?éi'.,qna,nto mai jun uorno della 
•fede di Cavour e di Sella, uno di 
quei valentuomini piemontesi, sapen­
dosi già deplorato dai,sette, senten­
dosi addosso, sia pure,ingiustamente, 
un procSsso'pér t-eattf comune, per 
quanto avrfebbe portato l'ombra della 
sua persona accanto al principe ere-: 
ditari 0 ! ? 

Ma egli, Orispi, che sa 1! .effetto 
che il suo contegno produce in molti 
italiani, òhe sa che cosa ne pensa 
coti Milano, dove moderati e repub­
blicani sono sul suo conto d'accordo, 

, la grande maggioranza dell'Alta Ita­
lia, egli, si fa scudo anche una volta 
della Dinastia, E raccomanda nel suo 
•discorso,di unirsi intorno al Re l 'Liii, 
che sa benissimo di essercj accanto al 
Re, una forza repulsiva-!' .È un colmo 
dì audacia fratesca. 

E i siciliani applaudono. 
Ma chi sono questi siciliani ? Lag­

giù è il medioevo che regna ; ci 
sono i latifondi, i signorotti, i bravi, 
i soprusi, le impunità dèi medioevo. 
O'.ò la mafia, c'è tutto presso a poco 
quello che c'era al tempo dei Bor­
boni, il popolo dell'isola bella, il po­
polo generoso di quella terra non c'è, 
ossia è sotto i signorotti, i soprusi, 
la mafia, sotto quei signori a cui il 
popolano è abituato à baciar la mano. 
Ecco gli applausi di Palermo. 

Milano, la capitale morale d'Italia, 
la città" civile, rioca,'genero3a òhe in 

ogni occasione di calamità pubbliche 
e di pubblfche beneficenze elargisce 
sola più che Roma, Napoli, Pa-lermo, • 
con le loro regioni; poste assieme ; 
Torino, la fedele Torino, òHe privata 
delia, capitale non languì ma assurse 
a nuova prosperità per lavoro e vo­
lere dei suoi cittadini ; Venezia,.Bo­
logna, tut ta questa Italia ohe non 
è mediOeVale, non applaude all'attore 
che recitò a Palermo la parte del^; 
l'eroe della rivoluzione, 

Dèi restò egli ha il ineifitò di avere 
fin dal 1848: presentito • che le mag­
giori'figure t ra quelli Òlle c'omhatte-
ronp allora, pers ie viei di Palermo 
sarebbero spari te è • per ' preaervàrsi 
dal pericolo di sparire 'è ,di non di­
venire antico patriota non fu mai dove 
si Combatteva; anche in quésto gran­
de ; egli è nato superstite delle, patrie 
battaglie ! 

Dreyfus - EMerHazy 

Era pj^evedlbile ; a 'moomlnoiò col t o n o 
tragioo, ma quelli ohe avevano buon n a s o 
si aoooiraero tosto ohe la sarebbe andata 
a finire in commedia. E là oommédi» venne ; 
l'infcréooio era abbaatanza ben combinato, 
gli attori erano provetti,, l ' az ione inte-
reaaarìtB. Ma siccome molte ;Oommodie hanno 
lina morale, 9Ì pensii di t radar la in farsa ; 
questa, come tut t i ' sanno, di morale per 
solito ine ha .,ben poca ; lo scopo, suo è di 
far ridere, ed, infatti, molti risero ; anzi in 
uno sianolo d'ilarità, patriottica si gridò : 
Viva la ITranoia, viva l 'esercito! 

Viva' là Francia . — Ma quale Franc ia ? 
forse il centro^"infcéllétfaàlè -d' Europa, forse 
la pioniera della (-.iviltà nuova, o piuttosto 
la Francia. tar lata del secolo X V n i o quella 
ignobilmente camorrista de l terzo imparo ? 
E viva l 'esercito'! 'Ma quale eàeroitp r ipe ­
tiamo ancora ? Quello dai vecchi gloriosi 
ricordi della rivoluzione Francese , di Na­
poleone, di.Solferino, o l'altro, quello sfatto 
d e l 1867-1870 1 

Senza indagare la colpevolezza o meno 
del capitanò Dreyfus, senza accusare di 
liradimeiito l 'Baterhazy, noi crediamo ci 
sia lecito affermare, convenirsi meglio ai 
giudizio dei Consiglio di guer ra , il ricordo 
del secondo esèrcito ; poiché quando il sen­
timento della disciplina e dell'onore d 'una 
armata, divenuto pregiudizio, ha , bisogno 
per rimanere più saldo, di sbarrare le 
porte in faccia all' opinione del pubblico, 
quando un Consiglio di guerra, emana 
zibne : pret ta di questo pregiudizio, soffoca 
.nel pili assoluto mistero la lupe della, 
giustizia col mutuO: accordo idi salvare 
un ' istituzione ; oh bisogna dire che tale 
istituzione sia ben pericolante e abbia in 
se assai più che semplici germi del p ro­
prio disfacimento morale. 

GomC; diasi, molti risero della farsa or 
ora rappresentata a P a r i g i ; due soli la 
presero sul serio e non vollero ridere : Il 
colonnello Piquar t e Zola. I l primo ricor­
datosi, di essere uomo oltreché soldato, 
volle ohe la coscienza propria si ergesse 
al disopra della obbedienza pass iva; il se­
condo l ' illustre pittore della società, a b b a n ­
donato il pennello volle che il core libe-
rameute parlasse, L ' uno è in fortezza, il 
secondo andrà alle Assise. 

Oh patria d^i.diìitti dell'uomoI 

^ ma 

X-J^•H31vez;ia, 

, piccola, ma grande. Tale è la Svizzera, 
piccola di territorio, grande per civiltà 
eoonomioa, intellottnale e morilla. 

Non h a ' porti di mare, non ferro, n é 
carbone ; ma tu t t i gli S ta t i d e l l ' E u r o p a 
continejitale le stanno al disotto per pro­
gresso industr iale. 

Dieci volte meno popolata dell ' I talia, h a 
un commercio di importazione e di espor­
tazione v che eguagl ia il nostro, 

dereali, sale, zucchero, petrolio, caffè,, 
tu t t i i ' geuer i necessari alla vita sono in 
Svizzera assai, meno tassati che in F r a n ­
cia, Italia, .Austria, Germania, 

L a Svizzera spende per • F istruzione — 
relat ivàtaente al_ numàro dagli abitanti — 
assai più, del; gi'andi Stat i europei, h a le 
più belle e migliori scuole. 

y i abbondano, le opere pie, le bibliote­
che, i "musei, le associazioni d i mutuo a iu­
to, istruzione, odnéàzione. 
. Eppe'rciò ha nioUo basso il livello della 
CriininaUtà. , 

, Assioura la libera manifestazione dello 
idee. E l 'esperienza ha dimostrato ohe in 
Svizzera la libertà non conduce alla rivo­
luzione, anzi rende debole il part i to dei 
aovverijitori. 

, L a Svizzera, luminosamente prova ohe la 
libertà di gente laboriosa ed istriiita è il 
migl ior .corre t t ivo ,degl i abusi che dalla li­
bertà stessa possono scaturire, é la salva­
guardia, migliore dell 'ordino. 

Ci offre l 'esempio di popolazioni francesi, 
tedeachffl,'itiiUane, che stanno uni te so t to 
un comune governo federale, e che sono 
libere di provvedere alle cose loro par t i ­
colari. 

Esso è il primo nucleo di ciò ohe deve 
divenire 1' Europa : una grande federa­
zione. 

Stanno gli svizzeri assai meno male dai 
;cittadiiii dei grandi Stati dell 'Europa. Ma 
furono assai meno dissanguati dalla guerra . 
Nò sono dominati dal militarismo. 

prof. L ScarabeUl. 

LA NUOVA SCOPERTA 

Dicesi ohe l ' i l lus t re clinico prof. Schenk 
dell' Univers i tà di Vienna, dopo 20 anni di 
continui s tudi ed esperimenti, abbia sco­
perto il modo di determinare il sesso di 
un nasci turo . , • 

Oh perchè non si è saputa prima questa 
lieta novella I l'on. Di Budini non avrebbe 
certo mancato di applicare i risultati di 
questi s tudi nella costituzione del suo Mi­
nistero ohe di sessi.., non ne ha alcuno. 

Basta, chissà non sia utile almeno per 
i sotto - segretariat i I Elle 

L'iiBQStà sili sale ed i pellagrosi 
In I tal ia il sale costa cent. 40 al kg., in 

Germania 25, in Svizzera 21, in F ranc ia 
10, negli altri Stati europei costa meno di 
10 centesimi. 

Al governo italiano un chilogrammo dì 
sale costa un, centesimo. 

Il monopolio del sale è la più orribile 
imposta progressiva a rovescio, perchè se 
la spesa del sale in una fiimiglia dello 
classi medie è minima e di nessuna im­
portanza, per una famiglia di contadini, di 
nulla abbienti è spesa gravosa, 

» « 
I l mais ' guas to e la jjolenta senza sale 

sono le cause della pellagra. 
Muoiono annualmente in Italia di pella­

gra circa 4000 persone, 

L e spese pe r manlensro ì pellagrosi ne i 
manicomi, negli ospedali, nelle famiglie, 
rappresentano un danno economico per lo 
meno ugualo al reddito ohe si ridava dal 
monopolio sul sale. 

L o Sta to i tal iano h a permanentemente 
nel suo bilancio queste due voci : 

« P e r premi alle corse dei cavalli e mi­
glioramento dello razze equino, BOO mila 
lire, — Per combattere la pellagra, 60 
mila lire ». 

E ciò vi basti . — Qualunque commento 
potrebbe guas tare . 

W , 

10,000 PETIZIONI 

A tut to il 12 gennaio, salirono ad oltre 
10,000, le petizioni inviate al principe di 
Napoli durante la sua breve permanenza 
a l 'a lermo nel periodo dei festeggiamenti ; 
è questo un quadro storico ben più reale e 
palpi tante di quelli rappresentat i al Teat ro 
Massimo di Palermo ; ma le illusioni e le 
speranze del passato e io miserie del p re ­
sento non possono andar d 'accordo sulla 
stessa scena. Lo spettacolo potrebbe riescir 
noioso e Orispi non bat terebbe le mani . 

Elle. 

GRQNÀGA CITTADINA 
A "Speotator, , . 

A Speclator del I<yiuli non possiaino 
fai-e il torto ohe, Secondo lui, abbiamo 
fatto all'on. Macola. Ci spiaco soltanto òhe 
Veloquenza del nostro silenzio r ispet to al 
Macola venga un po' menomata da una 
risposta qualsiasi a Spectator il quale, nau­
fragando in una questiono locale di daxii, 
s' aggrappa e t ira in ballo, non si sa perchè , 
l'on. Girardini. Ah ! caro signor Spectator, 
ci crede proprio tanto ingenui ? 

Eccoci, dunque, a servirla ; ecco perché 
non abbiamo creduto di occuparci del lìoi-
zailo parlamentare del direttore della Gaz­
zetta di Venezia ohe tracciava il profilo a 
chiaro'Scuro deV deputato di Udine, dopo 
i profili, tut t i chiarissimi, degli al tr i depu­
ta t i friulani. 

P r ima di tutto non abbiamo risposto 
perchè non ne valeva la pena ; in se­
condo luogo, perchè il bozzetto del signor 
Macola contiene già in sé la r isposta. I n ­
fatti il signor Macola dice : « Non so se il 
« carat tere dell'uomo (Girardini) sia buono, 
« aperto, leale ; io non 1' ho avvicinato e 
« non lo giudico. » 

I n tal caso, a noi pare, ora megho ta­
cere. Ma invece prosegue ; « Quelli che lo 
« conoscono sollevano però qualche dubbio 
« sulla bontà dell 'animo suo. » E come sol­
levano questo qualche dubbio? « Dipingen-
« dolo settario (l) e vendicativo (l!) » 

Ora, vede Spectator e vedono tutt i , che 
in questo modo non si scrive ohe quando 
si vuol dire male di persona ohe non si 
conosce pe r far piacere a qua lcuno . 

La scoperta non costa grande fatica ! 
Questo {«a t e tno -è l ' informatore del sig. 

Macola il quale però questa volta, per le 
grot tesche accuse, avrà seco bensì 

" il maligno clie rido, il ciiirliovo 
che lo ripeto.... ,, 

ma non ha proprio « il popolo che crede. » 
Ecco la ragiono por cui a Udine, dove 

è coiiosciutissimo l'avv. Girardini , nessuno 
degli amici suoi sentiva il bisogno di ri­
spondere al signor Macola, conoseiutissimo 
a Venezia. 

D'iiltronde, perchè ai avrebbe dovuto pi­
gliarsela col Macola ohe dichiara di noti 
conoscere l'on. Girardini ? Il Macola non 
avrà che questo torto ; di scrivere senza 
conoscere ; torto pel quale sarà auffloieu-
temente punito col trovar dei lettori che 
leggono senza credere. Ma ohe cosa resta 
dell' affermazione dell' informatore, o degli 
informatori del sig. Macola, che cioè l'on, 
Girardini è settario e vendicativo? 



Se per non essere settario un deputato 
dovesse votare per tut t i i ministeri , allora 
Girardini è settario Ma, voiulioafcivo ! ? 
Dove sono le vittime delle sue vendet te? 
H a fatto traslocare magistrat i od altri ohe 
gli furono avversi ? 

Non è egli vero, caro, Speotator, ohe se 
il Macola si fosse informato anche sul conto 
dei suoi informatori, questo tasto non lo 
avrebbe toccato ? 

E dopo ciò Oi pare dì aver risposto troppo 
e di aver cosi fatto peggior torto all 'amico 
nostro ohe non l 'abbia fatto il bozzettiita 
della Gazzetta di Venezia. Ma.,., dagl i a-
mioi c i . gua rd i Iddio!.. . . 

Anarchia al Monte di Pietà. 

È una vera anarchia ohe colle nuove 
riforme si è insediata al Monte di Piota. 

I signori preposti a quella amministra­
zione compilarono un nuovo regolamento 
d'amministrazione e di servizio interno il 

. quale, ahimè ! in luogo di provvedere ai 
bisogni locali, raccoglie le diposizioni le 
più disparate . ohe si lessero in un centinaio 
e più di regolamenti ohe si fecero venire 
dai vari Monti di P ie tà d ' I t a l i a ed esteri. 

Questa forte si, ma infelice elucubrazione 
burocratica ohe si dice dovuta all 'empi­
rismo del, sedicente ragioniere del Monte, 
è quanto di barocco e di meno pratico ai 
può immaginare ; basti dire ohe ben nove | 
dei più provetti impiegati del Monte prò-, 
ferirono dimettersi ohe accettare funzio­
ni destinate a portare il confusionismo in 
quella amministrazione e rendersi respon­
sabili dei lagni ohe ne l pubblico le nuove 
disposizioni sono destinate a portare. 

Avremo presto occasione di parlare diffu­
samente del modo con cui il nostro Mouta 
di P ie tà adempie all'ufficio cui t eade ; per 
ora oi limitiamo a ri levare i molti lagni 
ohe giunsero inaino a noi per 1' applica­
zione delle nuove disposizioni, i-egolamen-
tari . 

Col sistema che si è abbandonato l ' i n ­
tero orario degli impiegati era a beneficio 
del pubblico. 

Ora invece alcuni uffici, p. e. quello di 
rimessa, si chiude a mezzodì ed il pubblico 
deve ri tornare verso le ore 16 per ricevere 
il documento comprovante ia fatta rimassa. 
Ognun vede come questo importi una per­
dita di tempo ed un danno non lieve. 

Pr ima si accettavano tu t te le rimesso, 
ora invece non sono ammesse d i e quello 
a scadenza, come le cambiali. (Sì capisce 
l ' iniluenza della vicina Gassa di Bisparmio). 

P r ima si facevarid non meno di BOO r i ­
messe in sei ore, ora invece non si arriva 
a 250 in otto ore. E d il pubblico, sempre 
buono, deve perdere non infrequentemente 
due giornate per una semplice rimessa. 

Q-Ii stessi inconvenienti si ripetono sui 
pegni, sui disimpegni e sulle altre opera­
zioni alle quali è chiamato il Monte di 
Pietà . 

E giacché l 'argomento lo, meri ta davvero 
per il grande interesso che esso lega alle 
classi diseredate,: avremo presto occaaioue 
di r i tornarvi sopra, 
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L'incendio 
della Stazione di Pontebba. 

Se non ci fossero state di mezzo molte 
persone le quali poverette risentiranno senza 
colpa alcuna, grave danno ; si potrebbe 
dire ohe il terzo e defiuitivo (si spera) 
incendio dì quell' indecente barauoouu in 
legno che si faceva chiamare Stazione di 
Pontebba. fu provvidenziale ; certo il fuoco 
ha avuto più pudore del nostro benemerito 
Governo, pensando lui a togliere di mezzo 
quelle miserabili tavole ohe aveano forse 
la missione di rappresentare anche al con­
fine lo etato degli uffici italiani. 

E adesso ohe non e' e rimasto proprio 
nulla, vorrà finalmente la nostra Ferrovia 
costruire qualcosa che abbia l 'apparenza 
dì una casa ? Dubit iamo fortemente perchè 
la saggia economia delle nostre Ammini­
strazioni preferisce spender poco una volta 
all 'anno e r i t r ame degli utili, come quelli 
di scaldar cogli inoeudi gli uffioi, piuttosto 
ohe spender molto una volta tanto e non 
risoalwli mm ! 

Cose daziarie. 
I mìei artìcoletti sulle gesta daziarle della 

benemerita dit ta Trezza, non trovarono 
alcun eco nella stampa cittadina, tu t ta in­
tenta a Po r t Ar thur ed a Palermo. 

Ma l 'onesto Spectator del Friuli, più;: 
part icolarmente interessato nella questione, 
ha voluto finalmente onorarci di un ri­
scontro, dicendomi ohe sono male infor­
malo, ohe è inutile far sentire i sordi, ohe 
non ne vale la pena, e ohe dopotutto.... il 
deputato di Udina è un uomo siltlario e 
vendicativo ! ' 

Ben detto, cosi si scrive, questi sono ar­
gomenti ! Di fronte a ciò, ohe valgono 
quelli del Paese^ per qttanto documentati 
con fatti, con nomi, con dato, oon cifre? 

Arleoohino, regalato dì sonore busse, e-
solamava : sento rumore. Non al t r imenti fa 
l'onesto Speotator. 

E d io, poiché tu t t i i gust i sou gusti, 
non ho nulla in ooutrarlo. Sistemi.... 

Ma tengo a dichiarare che i fatti narrat i 
sono veri, e che non varranno a cambiarli 
le cento smeutite ohe venissero a darà 
Spectator ed il defunto suo fratello car­
nale Uno che nota. , < Un crotàr. 

Comitato Veneto 
pel decentramento e le autonomie, 

L ' altra sera si è r iuni ta la Presidenza 
del Comitato, allo scopo di prendere g l i , 
opportuni concerti r iguardo al 06ngr6.ìso 
dalle ammìniatraziom locali, che sì terrà 
a "Venezia nei giorni 24 e 26 aprile p. v., 
per l 'esame dei progetti ministeriali di r i ­
forma amministrat iva. Erano presenti Mo­
relli, Pascolato, Caperle, Zanet t i e Paga­
nini. 

Le Commissioni, che dovranno riferire al 
Congresso, furono costituite come s e g u e : 

Per le riforme relatiee all'ordinamento 
delle amministrazioni ed alla responsabi­
lità degli amministratori. Calderara, Do­
nati, Dorigo, Eavero, Guglielmi, Lamper-
tico, Marohiori, Mazzoni, Mistrorìgo, Righi 
e Sani. . 

Per le riforme concernenti la vigilanza 
e la tutela dt:' comuni e delle prooincie ed 
il « referendum » : Bernini , Bottari, O J -
mello, Ojjma, Diena, Minelli, MoroUi, Pa­
latini, Selvatico,: Spada, Tivaronì e Zasso. 

Per i progetti di riforma, delle opere 
pie : Benzi, Biasutti , Billia, Oavarzerani, 
Cleoni, Couoarì, Dall'Armi^ Gregorj, M t a -
tioa. Olivi, Santaleua, Schiavi. 

L'ufficio di Presidenza resta costituito 
come Commissione .centrale o'rdijiatrioe dal 
Congresso. : . |", 

Furono anche iniziato le pratiche, affin­
chè, in ocoasioue dal Congresso, sia accor­
data agli aderenti la riduzione ferroviaria. 

Si prese, quindi, atto dell' adosione di 
Molte Deputazioni provinciali di abre parti 
del Regno ai voti concordati fra i tre Co­
mitat i pel decentamento, nonché all' ordine 
del giorno deliberato nell' assemblea gene­
rale ternata a Venezia il 27 ottobre p. p. 
r iguardo ai progett i ministeriali, ordine del 
giorno al quale anche il Comitato lombardo 
aderì pienamente. 

Dopo di che il Presidente comunicò 
quanto venne fatto in relazione al progetto 
di legge forestale, su proposta del socio 
Ceroni, presentata nel l 'u l t ima assemblea. 

Edilizia. 
F r a i diversi sistemi dì pavimentazione 

stradale esperimentati finora, chez nous — 
ghiaia, legno, pietra ~ io per , me, ben 
inteso a paritàdi costo, darei senz' altro 
la preferenza a quss t ' ultima, vuoi por la 
solidità e conseguente maggiore durata, 
vuoi per la pulitezza del suolo, atteso il 
più facile e pronto deflusso dell 'acqua im­
pura nelle chiaviche rispettive. Ho detto 
per me; altri forse la penserà diversamente, 
questione de gustibus, è naturale . 

" perchè ognuno ad un mo' non é composto 
" e chi io vuole allesso, e ohi arrosto.,, 

Ma di ciò basta, e passiamo ad altra. 
Vedeste quella specie di topaie in forma 

di case, o viceversa, messo oggidì allo sco­
perto e ridonate — oh gioia ! — alla luce 
del sole ìu seguito alla demolizione dal 
cosi detto Molino dello Grazie ? •— Vedem-
mole — E che ne dita ? — Bellina dav­
vero ! — Ebbene le iareuio fotografare — 
A spese dì ohi ? — Tò, dal solito Pautalon. 

Nanni. 

Programma 
dei pezzi che la banda del 26.° i-eggimento 
fanterìa eseguirà domani dalle ore 15 alle 
16 e mezzo sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia Da Simone 
2. Mazuroka « Luoietta » D ' Innoceut ia 
3. Scena, romanza e duet to 

nel l 'opera « Liuda dì Olia-
mony » Douizetti 

4. Valtzer « Promozioni » Strausa 
6. Pot-pourr i sull 'opera « F r a 

Diavolo Auber 
6. Polka « Spiriteli» » Bwtooohi 

Teatro Sociale. . 
L'artioplo apparso nel Friuli dì martedì 

scorso a proposito dello spettacolo d'opera 
da dars i nella prossima Quaresima a que- ; 
sto i.Teatro,' riierità, una^breve..ponfutóionaijji 

L'ariiioolistai viti -apjHJggip àl>:sao shttìsitìi:' ' 
sino j e r là: Èoèltà del Lohengrin, dìciè ohe 
« fuvtjn'ohtd ingìnstifloata » :ch6 .si .faceva, 
a l pubblica 'Udinése dicendo che tt Udiujt* 
i l Lohengrin non incontrò le generali Sim­
patìe, quando fu dato-liella estate del 1890. 
Oh perchè mai órituf 

L a musica del io/tenfim'n,., robusta alti­
sonante, appoggiata di gran base agli s t ru­
menti da flato, non , corrispondo ai gusti 
del nostro pubblico, che ha sempre dimo­
strato di gradire le melodie degli archi, o 
questo non forma certo uii' « onta » anzi 
dimostra la delicatezza del gusto friulano 
ohe proferisce le dolcezze dei violini alle 
rigide ed aspre note degli ottoni. . , 

l lón À qui il baso di diaoutar» sulla, mu­
sica di Wagi ier j e s sa ' è piaciuta unlvéfsal- ' 
menta, dovrebbe ^quiudi piacere .auche a 
Udina. Ma, tu t t i ì gusti sono gusti , e il 
nostro pubblico ha dimostrato il auó nel 
1890, disertando il Teatro. 

L'art icolista a giustificare i vuoti, serali 
citò ì «calori di quell 'estate. .» Oh ohe era­
no forse inferiori 1 calóri d'ell'eatata in cui 
sì rappresentò. l'Ote/to,?.. 

Chi n«a ricorda il pienone di qualla sta-, 
g ione ...„a 20 g r a d i ? Soggiùnge « la lun­
ghezza dello sparti to » È stato forse di ra-
oeute accorciato il Lohengrin'/ o l 'artico­
lista, a corto di ragiouamenti ha voluto 
giocare di parole raffrontando la lunghezza 
dell 'opera, ' ili, rapporto alla s tagiono? 

Magra argoineutazione iLivvoro ! ! 
E d ancora « 11 genèì'e .spuoiale dei fre­

quentatori dal 8. Lorenzo ». 
Parrebbe che iu ago.ìto accedaiio al tea­

tro soltanto montanari , moroauti di buoi et 
Similia ! 

E non tien conto l 'articolista dei molti 
forestieri, specie d'oltre confine ohe portano 
il maggior contributo al teatro, il quale da 
anni annorunt, si è sempre aperto con 
grande spettàcolo in Agosto por favorirà 
l ' intervento dei forestieri. 

Povero qual i ' impresario ohe si fondasse 
esclusioamenle sul solo concorso dei citta­
dini ! . •• ;. 

I l prelodato articolista in evidente con­
traddizione alla distanza di poche r ighe, . 
accenna alla « gradi ta eooezionaie dell 'altra 
opera» la, Gioconda àks rimise un po' in 
piedi l 'impresa. ' 

Allora dunque , ^non mpiù caldai non 
« più lungo spartito » non più « genera spe-
cìalo di frequentatarì ! >> 

0 ohe la Gioconda non è stata data forse 
due giorni dopò il Loheni/riH? 

Ciò premesso bea vsaga-il Lohengrin ; 
bravi i palchet t is t i del Sociale che lo vo­
tarono. 

Mimi e Musetta. 

Teatro Minerva. 
L'impresa Venier ci prooiirò un vero pia-

care regalandoci per un po' di sere, la Com­
pagnia Salviuì ; ed il pubblico nostro le sì 
mostrò grato accorrendo soeìtoe numeroso 
ad udirla. 

Gustavo Salvini è artista va lente ; nel 
tipo umano e passionale dì Amleto, iti quello 
esilirante di-Petruccio nella Bisbetica do­
mata (un fine gioiello d'arte oòinìoa ohe 
gli autori .moderni perduti ne l l a . r i ce rca 
di un intreccio non produranno mai: oon 
tanta semplicità di mezzi e con tanta ele­
ganza di forma) e nella figura dì Nerone 
egli si è rivelato delicato e potante 
ad un tempo, e .ciò ohe è assai difficile, 
misurato sempre! L'interpretazione dal Ska-
kespeare, tragico o commediografo s i ,p re ­
senti, e quella del Cbssa vogliono pei' la^ 
sublime vastità del odncetto, per la com­
plessità e profondità dal pensiero artisti 
accuratissimi i quali oompenetratì pia­
namente nel soggetto, sappiano comunicare 
al pubblico, se non l ' ih tara concezione del­
l 'autore, cèrto la grandezza dell 'idea. — 
Tale difficile intento il Salvini lo ha rag­
giunto non oon pedestre imitazione di at­
tori celebri, m a con studio ed arte propria. 

La signora Pavoni è pura un ottimo ele­
mento che ci piacque riudire benché sempre 
giovane d'anni già provet ta nell 'arte. 

Buonissimi pure la signora Ida Salvini 
la signora Aliprandi e tut t i gli altri. 

Insomma un buon capo ad un eccellente 
complesso di compagnia cha segnano con 
amore le gloriose tradizioni dell 'arte italiana. 

. Questa sera: M a r i a Antonietta, tragedia. 

Echi dal loggiouB, 

Sarebbe bene ohe i preposti al Teatro 
Minerva, volgessero lo sgiiar.lo anche in 
al to; quei poveri abitatori di la^sù che 
hanno il torto di non aver il franohetto in 
taaoft a di aoa volev apeacl«rÌo, SOBQ l'idoWi 

let teralmente al òlasaioo esetnpio di acciu­
ghe in un barilo e a vari grappoli umani . 

Ohe l ' impresa abbia .dirit to di curare i 
propri intereaai, è giustq/ i ima anohè que l l i 
dèli pubblico lo devono f a s o r e altói; stessa 
stMgua,;, ..taiito è-vero 4|ìi ' il regoiamoato 
teatrale prescrive ohe i l ' pe r sona ''ìlèbb.tao 
godere còmodamente Ictif^Spattaoiilo; ed il 
numero di esse debba eaìàrè iu proporzione 
all 'amplesizà dal Taatfó', non più. 
' E giacché siamo sud' argomanto, non pò-
trébbeai levare quella pauoa po.9ta vicino 
al l 'unica uscita, la qua 'e , ostruendo quasi 
il. passaggio, lascia appena il varoo per una 
sola persona? Quali sarebbero la oau-ieguanze 
se per una causa, qualunque sorgesse lassù 
un :qualchB panico ! E l anche per 'questo 
vi sono regolamenti sevorissirai quando 
le disgrazie sono già succedute. P/'tiwWanf 
èohsules.... 

Tiro a ^egno. 
, Domani .dalle, 13,30 alla, 15 t i ro -a l l a ri-

' voltella. , 

asi:vxi.& •krstLL& ^ 

Veglione della Triplice. 
Si è già pubblicato il manifesto pel ballo 

idei 2'2 corr. ^ F r a i compónenti i l O o m i -
.ta.to vi. figurano tut t i i nomi e . t u t t i impar­
titi ; ottima cosa che sia cosi, quandp il fine 
è aito e benefico ; l'affluenza ohe ni pre- , 
vede a questo ballo dà sporanza che l 'utile 
per le, tre Società non sia inferiore a quello 

'uótavòle tlegli auni scorsi ; oonsi.leran.io che 
il gentil sasso, dalla signora a i re logante sar-
,tina va pazzo per tale, veglione, E quando 
in simili cose vi si metto fa donna é natu-

• A l e ó h a i'u.im-) la .ta,.;ii:i'par :i n M'J D p.ir 
,:tor,za. '" : ' •-

Ogni biglietto per uomo dà dir i t to a due 
per signora. — Prezzo L, ó. 

Ballo Studenti. 
^ Questa sera gli s tudehti ballano al Na­

zionale; buon divertimaatOimplto,concorso, 
e.....', molti incassi — EJCO l 'augurio. 

... », » 
Suffloienta ' animazipna ai balli dell 'al tra 

doménica, con' la óom'p'àrsà di qualche rara 
e non I elegante mascherai • : 
. Domani veglioni masoherati al Nazionale, 
à r Cecchini ed al Pomo d' òro. 

Disse Oxantiern ohe il più, delle vòlte la, 
fortuna si diverte a sconcertare i r passo 
grave con oui il presuntuo.so ,si fa avant i 
per farle la corte. È quindi assai più pro­
babile che essa conceda i suoi favori non 
.già al superbo nabab,bo, bensì ...all' umile 
po.rtàtore di qualche biglietto della .Grande 
Lotteria autorizzata dal (9-OVB'rho pat l 'Espo­
sizione di Torino Uel 1898. Saraùno due­
centomila lira ohe entrerariuo in tasca al 
felice prediletto della sorte I , 

/ Sitibilimeaià Baéologictj ', 
LUIGI PASQUALIS FU GIUSEPPE 

" Alla 'mia Spett. Clientela^ 

Il baco di origine forte, aorpaaaa rapidamoato i 
diversi stati di sua vita, sup&ra tutto le viGiasifiu-
dini atmosferiche, e viacendo possibili • contagi, 
giunge ieUcementeàl'bozzoIò. ' 

Dn. sema perfetto è. (/aratizia quindi di. sicuro 
raccolto. — Però^ annhe Keml di dubbia provenienza 
diedero risultati : saddi^t'actìiiti, tantoahé al giamo 
d'oggi, a causa anche del loro basso prezzo, questi 
semi,si sono quasi imposti di commèrcio. Guai però 
alVimauto alievatore di questo seme, se la stagione 
rion procede piii ohe favorevole alle condizioni fisio­
logiche, del baco. Il sito ^accolto, può essfiì-^ certo, 
sarei dei fìiU infelici e si persuadérà a. pioprìo apese 
ch^.la.questione.del buon inescato, è qUeUione da 
èncludersìj se itelVaaquisto del seme, manca il coef­
ficiente della fiducia nella 'Ditta - confezionatrice, la 
quale per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. . 

ha circa un decennio, le annate, si susseguono 
molto propizie all'allevamento del' filugello, epperalò 
le buone qualità di seme non poterono emergere che 
in piccola evidenza sulle dùbbie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche turbassero questo generala buon anda­
mento, a nessuno rimarrebbe dubbio che i semi sani 
e dì buona fa>Ha continuerebbero nel loro successo, 
mentre sarebbe negativo quello degli altri derchè: il 
baco di origine debole è lento nel suo sviluppo, non 
sujiera le. permutazioni atmosferiobe, incontra pos­
sibili contagi e difficilmente giunge al bozzolo. 
; Mi rivolgo prtanto alia mia Spettabile Clientela 

mettendola sull'avviso perchè aia guardinga noi pro­
curarsi il seme, rammentandole che la confezione di 
primo,,incrocio cellulare, con selezioni replicate con 
controllo microscopico è lavoro delicato, paziente e 
costoso, e che la paagOL-ata produzione accoppiata al 
buon mercato, aggrava di mail l industria serica e 
compromette l'interesse deWallevatore-

Vico ciò per lunga -osperiensa^, lusingandonù che 
possa servire di regola alihen per l'aonenlre. 

Luigi Pasqualis fu Qiusappd 
aapgteseatato in Udìae dai F.IU CJiraudiaì 

iAgenti d«Ue ĵ̂ iQwi-fljioHi $^m«H rfi Tortati* 



tll^ m-Ih PAESE ^no' r 

I to: 

Italia: A l i n o 11 .̂ 5 . 0 0 ; 

Estero ; aggiungere le spese postali. 
» ^ ' • » » 

p i ^ Coloro che hanno tuttora conti 

. da regolare con il Comitato Demo-

oratico o con 1' amministrazione del 

giornale, sdno pregati di metterai in 

regola al pia presto. 

Chi non ama rimanere abbonato, 
usi la cortesia di respingere il giornale, 

I milionari airieri(;ani 

Quarant ' anni or sono J o h n B . Rookefeller 
era un monello ohe vendeva giornali per 
le vie di New Bedford, nel Maasaohussets, 
poi si mise a vendere petrolio ; oggi il si­
gnor J o h n B. Bookefeller, il re del petro­
lio, vale 200 milioni di dollari, e la saa 
costanza cresce, con le sole rendite, di 10 
milioni di dollari, 

Nel 1868 un giovane di dioiasaatte anni 
óeroava dapprima la sua via nel ooramer-
oiò df'lle ohinoaglierie : poi diventava agri­
mensore, geometra, tipografo e disegnava 
i traooiaci 'di molto linee ferroviarie. 

A 26 anni, datosi alla oonueria, credette 
di aver auuiutìato la l'ortuna : ma dei rove­
sci finanziari lo gettarono sulla strada. Ri­
messosi in piedi con un buon matrimonio, 
venne in possesso di una linea di ferrovia 
.e la migliorò ; ne oostrusse delle altre e 
mori dopo 26 anni a dopo essere; arrivato 
a New York;senza .un soldo, lasciando una 
sostanza ohe si l a salire a oltre 100 mi­
lioni ,di dollari. È questi J a y Q-onld, ohe 
ebbe i sopranonmi di re dell' oro e di re 
delle ferrovie. 

> 'Quanti ' ré in qiiella girando repubblica ! 
Oltre i citati ricorderemo Havemeyer, il 
re della zuoohéro, valutato 50 milioni di 
dol lar i ; Oarnegie, il re del ferro, valutato, 
30 milioni di dollari ; Enssel, speculatore 
incalcolabile, dettò il' re del contante ; Tif-
fany, gioielliere, re della bigiotteria, valu­
tato in 36 milioni di dollari | a Chicago vi 
è perfino un re dei maiali nella persona 
di mister Armour ! 

I l re della s tampa è il signor Giuseppe 
Pulitzer, il quale, fino a vent 'auni fa, era 
un semplice reporter; Ora è proprietario 
del «World» , di cui si tirano ogni giorno 

;, 800,0p0 copie in 16 pagine,, mentre della 
;, edizione ' settimanale ih 62 pagine se ne 
; s t ampano , circa 600,000^ I l grande rivale 

del «World » è il « New J o r k I le ra ld » del 
signor Bennet t , il quale vale 40 milioni 
di dollari ed è celebre, non solo per il suo 
giornale, ma anche per aver fondato una 
compagnia commerciale per l 'esercizio di 

: un cavo translantioo, per aver organizzato 
• la spedizione polare della « J a n n e t t e » , di 

tragica memoria, e per ave r mandato Stan­
ley a,lla i:ioeroa.,,d,i Livingstone, nel l ' in terno 
dell'Africa. 

U n giornale di Nuova York pubblicò 
una specie di almanacco di Gotha dei mi­
lioni americani, in cui sono registrate 4047 
persone ohe possiedono nou meno di un 
milione di dollari. 

I l giornale fa la storia di molte di que­
ste colossali fortune. Noi rioorderemo sol­
tanto quella oh' egli chiama del « grande 
quartet to ». Cosi ohiamansi i quattro ar­
diti compagni — Maokay, Fair , 0 ' Brien, 
Flood —, che nel 1849 partirono per la 
Califoi'nia alia conquista dell'oro. 

Arrivati a S. Francisco, vissero stenta­
tamente per dieci anni ; poi uno di essi il 
Mackay, prese il volo, si spinse fino al Ne-
veds, si assicurò il possesso delle famose 
miniere d'oro e d 'argento: di Oomstock, 
presso Virginia ,Oity, e quando una di esse 
fu aperta esclamò : 

« Da questo buco io &rò uscirà 160 mi­
lioni di Solari ». 

F non turono 150 ma 200 milioni ohe 
i quattro compagni fecero uscire da quel 
baco. 

;Ottpo della compagnia fu il Maokay, o-
riundo irlaude9«,' rnde Uttgiaso, oha nel 
IS78 «i guastò ool Fair; ĉ uestà «sol clalla 

società e ne segui una lite ohe il Mackay 
perdette . B non solo col Fair , ma con 
tìioltì al tr i ebbe a li t igare in vi ta sua, per­
fino con l a moglie che,- quan tunque di 
buona famiglia, era schivata, e, oagion atta 
dalla società di S. Franoisoo, e fini; poll 'an-
darsens à^ Parigi , dove il marito :1ÌB com­
però una casa, dandole inoltre lO inilioni 
di dollari. 

Be l resto il Maokay sarebbe l 'uomo più 
infelice d e l m o n d o , se non avesse il godi­
mento, per lui grandissimo, di aramuooniare 
milioni su milioni. 

i r Maokay è l 'unico supersti te dèi grande 
quartet to. Il Fa i r mori nel 1894 lasciando 
ai figli 40 milioni di dollari; e del suo te­
stamento vale la pena di citare un passo 
perchè get ta luce su un 'ab i tud ine curiosa 
ohe o ' è in California. 

Ivi , a quanto sembra, tu t te le volte che 
muore nn milionario, spuntano delle false 
vedove e dei figli apocrifi, le cui pretese 
sono appoggiate da una quant i tà di testi­
moni. • 

0 H o notato la facilità con cui si fanno 
testimonianze giurate in favore di sedicenti 
vedove e figli adottivi, e ho notato la fre­
quenza di simili fatti iu questi ultimi anni ; 
perciò lego espressamente 50 dollari a ogn i 
donna ohe dimostrerà di essere mia vedova; 
e 50 dollari a' chiunque avrà provato d'es­
sere mia progeuitura, per nascita, adozione, 
riconoscimento, o aUriqienti ». 

Curioso mòdo di sbarazzarsi dei reclami 
postumi! Eppure c'è stata una donna che, 
non paga di quella liberalità, ha mosso lite 
agli eredi aome vedova del Fa i r e come 
madre na tura le di una sua bambina ! 

I l segreto di queste grandi fortune, la 
cui enormità ci spaventa e sembra sorpas­
sare i limiti delle possibilità umane, sta in 
gran par te nel « t ras t » (sindacato). Senza 
di questo, senza qnei colpi di rastrello ohe 
spazzano tu t ta la superficie del paese, non 
ci sarebbero grandi mucchi, o almeno non . 
oe ne sarebbero di più grandi di quelli che 
si trovano nei paesi in cui vige la l ibera 
concorrenza; ,s i avrebbero delle fortune più 
piccole equamente riparti te. Quelle dec ine , 
quelle cinquantine, quelle centinaia di m i ­
lioni di dollari non hanno, né possono avere 
altra ergine che la macchinazione dèi 
« trust ». 

P e r diventare aroimilionari ci vuol a l t ro 
che il lavoro, onesto e accanito; bisogna 
anzitut to imporre al proprio paese un re­
gime protezionista, rovinoso per i l t e s o r o e 
per i pr ivat i ; bisogna accaparrare la ma­
teria pr ima e la fabbricazione, d is t ruggere 
la concorrenza, annientare le industrie r i ­
vali, farai padroni del mercato, a t t en ta re 
alla libertà di commercio, corrompere gli 
eletti del popolo, ricompensare i corruttori , 
dare un falso indirizzo alla macchina del 
governo. Oosl, e non altr imenti , si fanno 
pochi miliardari e molti miserabi l i . 

il pitocco 

BANCA D'ÌTALIA-
Torino, 22 dicembre 1897 

BANCA D ' I T A L I A 
Gap. versatoj^. 180.000.000 

Sede dì Torino 

N.TsgB spett. Cassa Nazionale 
Mutua Cooperativa per le Pensioni 

TORINO 
In risposta alla pregiata vostra lettera del 20 con; 

vi conferìniamo che a tutt'oggi questa Banca ha ac­
quistato 'per vostro conto le seguenti partite dì lien-
dìta italiana : 

I . 31.180 di rendita 4'/, »/„ ) ,,, 
„,6?.860. „ „ 57. \W 

Tutta questa Rendita, ad eccezione dì L, 500^, è 
stata tramutala a nostra cura in certificati nomina­
tici intestati in capo a codesta spett. Cassa e preci­
samente nei seguenti certificati : 
CertiBcato !V. 28.587 per h. 21.130 di Read. 4 '/, •/, 

in corso 

1.1W.290 , 
1.142.042 ; 
1.147.63» : 
1.148.«84 ; 
1.140.8S4 . 

;; 1.150.918 ;; 

18.600 . 
8.100 ;; 

6 % 

8.760 
4.4M ;; „' „' 

24.800 „ „ l 
^'••*^^' w « » 

•a accennate L. 5000 di I^endìta 5 "f^ sono 
il tramutamento a nostra cura. 

Gradite ì nostri pia distinti saluti. 
11 DivottoL'o della Banca d'Italia 

(firmato) A. SASSONI 
(1) Valore effott. in g io rna ta L. 1.873.718,53 

Questa lettoi-a viene pubblicata a garanzii^ 
operazioni della 

dello 

m 
P E R L E P E N S I O N I 

asiache il pubblico poaaa fomuarsi uà giusto con­
cetto della BBi'ietà. del flui-ente Istituto. Eliminato 
coal le incertezze ed ì dubbi oUo per avventura 
aveaaoro ancora potuto susBiatarG nella mante di 
qualcuno, siamo certi che ogni padre dì famiglia 
pi-ovvederà immediatamente alla asaociazioue del 
suoi figliuoli, aaaicurando ool Uova risparmio di 
L. 1.16 al mese, il loro avvenire. 

Statuti GrUA'iHS a richiesta alla Oatiaa Nazionale 
per la Pensioni, Via, IHcWt) MkGAj 8 - Toriuu. 

Rappreseutaata ufiìoiale in Udine GIUSEPPE 
OESOHIUTXI, ttgeute della, Ditta FraWlU 'Toso-

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino eettUtianalo dal 9 al 15 goanalo 1898 

Jìasoitfi 
Nati vivi maachi 9 femmina 4 

„ morti j^ 1 „ ' 1 
Esposti » — )» — 

Totale N. 15, 
PàbbliuazlO'iirdl matrimònio. 

Valentino Cantoni calzolaio con,Antonia Bla-
suttig cuoca - Ernesto Grotta impiegato con Fanny 
BiVft maestra - Ltiigi Furlanotto mugnaio con 
Elena Scagnetti serva -iVìttorio Mòto facchino con 
Luigia Oreaaatti setaluola - Oar,lo l^oliarlnì agente 
con Maria Soheichl civile - Arlatidó Znlìanì agente 
privato con Italia*Vittoria Trovisi sarta. 

Miiti'iiuoni. 
Gìuaeppe Novello ibrnacìaio con Eva G-roattì 

casalinga ' Giuseppe Svotonì aeilalo con Tcroaa 
Aloisio sarta - Antonio Montoinorli agente di com­
mercio con Oarmola Buttignaanhi civuo. 

Morti a domielUo. 
Regina Zanior-ZIugolo fu Pietro d' anni G2 casa­

linga - Gio. Batta decollino di ITranGoaco d'anni 
48 rivendugliolo - Agostino De Mar/Ào fa Nicolò 
d* anni OS) ialeguarae - Adelio Bivi dì Gìnaeppe di 
giorni 10 - Giuseppa lìizzì t'n Antonio d'anuì 3U 
cameriere - Gio. Batta Magrini fu Vincenzo d'anni 
60 calzolaio - Angelo lìivotto fu Giusto d'anni 85 
oalzolBÌo - Teresa Oanoiani-Moro fu GÌo. Batta di 
anni 89 civile - Chiara Moro-Purasanta fu Gto. 
Bàtta d'auiii 50 casalinga - Natalo BomaneUì fu 
Michele d'anni 72 filatoiaio - Alberto ZìlU fu Giu­
seppe d'anni -21 agriooltoro - Clarina Mansutti fu 
Mattia d'anni 21 teasitrìca - Pietro Bigo dì Luigi 
d'anni 45 sensale. 

Morti nell' Ospitale civile. 
Giacomo Sandri fu Osualdo d'anni 73 cappellaio -

Attilio Bertossi di Angelo d'anni 1 e mesi 6 -
Giuditta Geruasi-iVattolo fu Antonio d'anni 43 con­
tadina - Felicita Kantago di Gio. Batta d' anni 8 
0 mesi 6. 

Morti nella Casa di Kioovoro. 
Giuseppe Serafini fu Lorenzo d'anni 71 bandaio. 

Morti uell' Ospizio Esposti. 
Francesco LoUl di mesi 7. 

Totale N. 19 
dei quali 1 non appartenenti al comune di Udine. 

GiiiiMBSE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinj^a. 

ji'w:-':M5a»w»-Vj^t",-K™"mitii>',')-

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta oditricej 

EsU'azioue dì Voneaia del 16 gaauaio 1898 

m 29 27 m 67 

UBERO GRASSI 
Manifatture - Sartoria 

ViaP . Oanoiaui — U D I N E — e Via Jìialto 

A S S O R T I M E N T I 
Drapperie nazioaali ed estere, drappi, fla­

nelle, articoli novità per sigaora, eoa. 
V E S T I T I 

confezionati e da ooafazioaire su tuUdi'a 
. P R E Z Z I 

convenieutiasitni e confezione accurata. 

Vestiti completi di lana garantita 
confezionati .sa misura 

X - i i x - € s ^ O . 
Impermei ib i l i -Brovut ta t i di para lana 

natm-ale, igienici, elag.iati, aeuaa gonami 
da l i . 33 in pid. 

Maglio igionicho pura lana, alla naftalina 
de al catrame. Racoomaudato dalle prima­
rie autorità mediche. 

FABBRiCA PANE 
di ENRICO CAUCiaiI 

UDINE - VIA VILLALTA N. 20 - UDINE 

Questa nuova fabbrica di pane fornisce 
a domicilio uu eccellente pane di prima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenze provetti lavorant i . 

Non si accorda sconto alcuno ai riven­
ditori. 

Specialità biscotti (S tor t i alla Vaoiglia) 
per osterie. 

Impossibilu 0 p u r è vero che il 

ó stato giudicato dal celebre igienista 
Dott. Cav. Comm. P A O L O M A N T E Q A Z Z A 

Sonatore del Rogno 

Il migliore fra i Liquori Italiani... 
Dunque è inutile descriverà ora le suo doti es­

sendo il ano noma man.Uald ; e n-jn è o-̂ ercizio ohe 
sia sprovvisto dei Idquoro Kuroka. 

Per le molte commi^iaioni giornalioro Ira stabilito 
d'ora in pui di spedire la mjrco madiaube a^^egno 
0 pagamouto antuùipato, 

ITALICO P I V A 
laventoco a iibbrinatora - Uillno. 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO ESCO D'AGOSTINO 

auoo. a R. Oapofsrri 

UDINE - Via Oavour, 8 - UDINE 
Questo negozio è fornito d' uno svaria-

tissifflo assortimento di cappelli delle pri­
marie fabbrioka Naaiottali ed Estere , d as­
soluta novità . 

In questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e 0. , Fra te l l i Albert ini di Intra , Bosè di 
Londra e ITabbrioa Borsaliuo. 

Esclusiva vendita par Udine dei f amos i 
cappelli B . W . Palmer and 0., Loadoa. 

Non 3i teme concorrenza alcuna 
n é pe r la quali tà , uè per i prezzi. 

SBALORDITE!... 
Sl^LENDlDO IlJi]/iALO 

(Vedi avviso in 4 ' p a g i n a ) 

G. FERRUCCI -mmi 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Di1.12 

U,f()(l 

O i l l ! U 

Unico Sspasllo per !l Mail 
della Oasa Eug. Bopnand cSt C. St. Oroix 

ppflmìata all'Esposizione di Ginevra 

«»^a»à%,<i,Aè» .̂o t̂f̂ .<lit.̂ ^-» ,̂)!>,%,!!ìi%A;:̂ .!>% .̂% 

NB0OZIO E LABORATORIO 
d'Orifioarie, Argenteria ed inoisioni 

mwim CONTI 
UOINE • r ia Paolo Caiiciimi, 21 - umUE 

(Rirapetto il caffè del Moro) 

In questo negozio trovasi un grande as.'iorti-
mQìxto ài artioolì d'orifioorìa ed argenteria cioò : 
poaaterÌB da tavola, cucoliiaiai, taz;5o, torviaì 
da catìfò, perta lìori, porb.i (Salviette, n-Messaires 
per scrivere, gingilli par bamljtul, UCB, ecc. 

Articoli per regalo. 
Si oaeguÌ3C3 qualumxaa lavoro d'orjfloaria — 

riparazioni d'ogni genere — timbri ad incliio-
atro od a ceralacca — iniziali e monogrammi 
su qualsiasi oggetto o di.-sagno. 

Oro od iirjgontOviluo g a r a n t i t o . 

La Sonnambula Anna d'Amico 
dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 domande d'ÌKtereasi par­

ticolari. I signori che desiderano consultarla per 
corrispondenza devono aorìvere, se per malattia i 
priacijjali sintomi del male elio soffrono — se per 
domando d'aiìari, dichiarare ciò ohe desiderano sa­
pore, ed invìoranno L. S in lotterà raccomandata 
0 cartolina-vaglia ai proibssoro plotro d'Amico 
Vìa Roma, piano secondo BOLOG->iA. 

OHAiaO FKÌUIOVIAUIO 
V e d i i n 4 ' p a g i n a . 

ESPOSIZIONE ffiSERALE IN TORTO 1898 

kmi kmiiii 1 «LE 
E S E N T E DA OGNI TASSA 

Vedi Proyramma in é° pagina 

• Si assu­
mono 

in 8 ' e 4" 

pagina \-

È ^ d S ^ ^ f e ^ 

m a prezzi 
di 

tutta oon-
venieasa 



ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO i898 
o 

ESENTE DA OGNI TASSA 
Atitorizzata colla Lèggo 1° Luglio 1897 Natnéro 251 e Decretò 27 Luglio 1897 

Jfel 1 8 9 8 a v r à l u o g o 1 ' E s t r a z i o i i e 
dei Premi per DUE MIUONl di lire pagabili tUfti in contanti sènza alcuna ritenuta subito dopo eseguita 1'Estrazione 

e per ir PERIODO CONSEGUTIVO DI UN ANNO 

.v<!!S-F -r"lflì>»i® 

Pagamento doi Premi par 

é ga ran t i to da 

Boni del Tesoro 

M 5 

N.° 1 
» 3 
» 3 
» 8 
» 8 
» 4 
» 16 

^ » 12 
» 15 
» 4Ù 
» 200 
» 200 
» 500 
» 1000 
» 2000 
» 4000 

N.° 8000 

Distinta dei 
L, 200.000 
» 100.000 
s> 50.000 
9 25.000 
» 16.000 
» 10.000 
»: B.O0O 
» 1,250 
» 1.000 
» 500 260 

176 
160 
UO 
130 
126 
par 

I^remi 
Lire 2 0 0 , 0 0 0 

» 3 0 0 , 0 0 0 
» 1 5 0 , 0 0 0 
» 7 6 , 0 0 0 
» 4 5 , O O Ó 
» 4 0 , O O O 
» 8 0 . 0 0 0 
» 1 5 , 0 0 0 
» I 5 , Ó O Ó 
» 2 0 , O O O 
» S 0 , O O Ó 
» 3 5 , 0 0 0 
» 7 S , 0 0 0 
» 1 4 0 , 0 0 0 

2 6 0 , 0 0 0 
5 0 0 , 0 0 0 

»rfES)-P' fife. •3»»., 

» 
L. 

Pagamento dei Pretói per 

BDElLIOItl 
$ garan t i to da 

Boni del Tesoro 

2,000,000 ^^ sisP"' 
. i t a Lofctovia 8Ì compone di ottocontomlla bijliotli lU un numoi-o distinti oiftaouno col solo mimoro (irogroiialyo, senza Serio o Categoria. 
• Mediante:un metodo assolntaniento nuovo, rapido, sincero e semidicls-siiiio riportato, «opra clajciiii blillotto, ó aijegnrito^ im pl-einip 

ad (JgoiS^e'titmaìò di numeri progrosaivavnaate. tiO pvbbaljllltii di vincita sono,aumentate; l'estrazione prooeJo liiorillue pro^roijlVo Oliiara 
e p6jS,u«8Ìv»> la verlflca 6 rosa facilissima, qualsiasi dubbio è cUinìnato. 

•I obinpr dì blgUotti.riceveraunò speciale invito per assistere all'iinbus3olam3iito dai rofcolinì ooi imiuari e di queill ooil'indioa-
ziono dei premi ossi avranno diritto ,di controllare olia le opacazioni riguardanti l'eatraziona pcooaduuj colla massima rcgolaritìi e con 
tutto.le calitele 0 garanalo a norma di losge. • 

t'cstrazlono avn\ luogo In Torino ooll'assìstaaza di ila Bojfl» Notalo a ooll'ia'tarFonto dalla rapprajaataazi dal Profott», del Sindaco,, 
del Direttore del lotto 0 del Presidente dell'Esposizione. 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione DlCm Ali A : 
« O h e esaminate diligeutamante le diverge proposte di. Lot ter ie olia da O.ue Nazionali ed E s t e r e le vennero 

«fa t ta de l iberà di acce t t a r e il piano ideato dalla Ditta F.lli O a s a r a l o di F . s o o di Qìnoii, pe ro l i i e s s e n d o c h i a r o 
« e sempIioÌBsitno garàntlsoe nel miglior modo gli ititera-isi dai oatapratori di biglietti . 

« Ohe sottopoato alla superiora approvazioao S u a Èooal lenza II Nllnisiro dalla Finanza eoa Daoreto 27 lagliò 
« 1897 lo approvava Integralmente. In oonsegaenza vènu^) ai'tidato alla Dit ta Pratalli Oasareto di F.àoo di ffeaova 
« l'esercizio della Lotteria, devono qa iad i involgersi alla scassa coloro che vogliono far acquisto di biglietti doma quelli 
« ohe volessero inbavioarsi della r i v e n d i t a » . . IL :PB,ESIDENTE DEIJ COMITATO 

. .-.™ ^̂  „ ^ ^ '1\- -V.il^l^A. 

Prezzo dei biglietto intero franco di ogni spesa in tutto,il Begnò L.'^'. , 
P r e z z o d e l q u i n t o d i b i g l i e t t o L i r e U N A . — A.Ua richieste di qu ia t i di bigliet to si r aocomin la di unire 

Cent. 16 per le spese d'Invio. — Sjrivòra bsa chiaro, serial, abbfevij,aioai, il iSf jow a G. i^a i .u j e l ' i u l i r i z i o par evitare 
errori nella .spedizione . —• 

l i J JoUe t t i uo Ufftoialo doU'Eiitrazloiia redat to l a ordinu progressivo os t i i iupa t» in mòdo ben chiaro , ver rà d i s t r i bu i to 
e spedito gyiitls 0 f ranco in t u t t o il l lqgiio. 

La vsElitaiei Biglietti è aperta ili TORE p s s o il Gaiitalo^^l^^^^^ 
• „ &ENOVA presso la Banca ffatelli GiSARSTJ di Ffaiicesco, Via Carlo Felice, 10, 

In UDINE presso,LOTTI e MtAjNI Piazza Vitt;orio Emaiiaele, presso GIUSEPPE CONTI 'e presso 
' gli uffi.25i postali autorizzati dal Miaisbero delle Poste e Telegrafi. 

o 

•SS' 
Eli; iS 

OBIRIO FEBBOVII^BIO 
Par.*flnz8 

Udina 
1.52 

0,05 
11.25 
13 20 
17.30 
20U8 

Ila Udina 
6.' i7.tó 
M. 13.05 
0. 17.14 

iJa Oasarea 
0: B.45 
0. a.05 
O; 19.00^ 

Da Casui'Ba 
0 . -9.10 
M. 14.35 
0 . 1B.40 

ila Udine 

Arrivi 
a Venezia 

,6.BS' 
BifiO" 

• 11.30 
14.15 
18.20 
2a.22 
23.Ì-J-

a Poitogr. 
'9.3b 
15.29 
19.1-1 

a Portógr. 
0.22 
9.42, 

20.33, 

ParteiH» 
Da Venezia 

or 
Ó. 

. U. 
' k. 

M. 
•0. 

:.:4;''t5 
^i'BVia 

10.50 
14.10 . 
17.05 
18.30 
22.20 

p,a,,Porlogr. 
M; ' S.b5 
0. 13,12 

. IVI. 1 7 . -

Oa Portoci'. 
O: 8.01 
0. 13.05, 
0.-31.27 

a Spdimb. Da Spiliinb. 
9.55 0. 7.55 

15.25 AI. 13.15 
19.25 C 17.30 

a Cividaia D.t CiVitUlo 
0,07 
9.50 

11.20 
15.4,1 
20.10 

tì.3B . 
lO.lB 
li.4ri 
10.10 
20.38 

U. 7.05 
M. 10.31 
M. U.1.0 
II. lo. l'I 
<i.' iO;>i 

Arrivi 
a Udine 

7.40 
1 0 . -
15.24 

i, 16.55 
• ''21.40 

23.40 
' 3.01 

a, Udine 
9.45 

15.31 
19.33 

a Oasarau 
8.40 

: 13.50 
3Ì.06 

a Ca«in,i 
8.35 

M.— 
18,10 

a Uili'id 
;„i.i 

10.)7 
12.45 
17.U7 
'l\.U 

Da,P,JiìH!' 
11. .-,.riO 
U. ,7 5.j 
O. 10.35 
11. 17.3-V 
U. t7.0ii' 

Poiimili* Da PonMjbi i a U lin • 
8 55 
.i..i,> 

13,14 
.'Il OH 
i i.'iii 

Da Udina a 11 lo-
• ' . 8 10 37 
,VI, i..,. i'ii l',l. 15 
0 1, .25 •in.,j,l 
Al. ;i.i.v ',.,111 

«.In 
.11, «I 
i l I 
, t . M 
V . 1 . " 

ila T .a<t) 

4,— 
11,0 

1 30 
l . jo 

14 2u 

Uà Ii'laatu 
5.50 
9.— 

: 12,50 

.110 
• -lllU 

a Gai .IQ^II Ilio 
8 25 

11.40 
17 — 

U 

aaii GÌ,11. 
8 40 

17.20 

IRA.v'iVH UDINE - SAN OANIEU 
a a. l.laiii«la Da S. Daniela a Uilm 

8.40 
11.40 
15.15 
1745 

10.-
1 3 . -
lb.35 
19 05 

7.20 
11.10 
13.55 
17.30 

o .-a 8,35 
§ 5 12.25 
S M 15.10 

2 S H I8.4a 

i J a p i - o n U e i ' s i «s iOlò , u l l ' u - ic^xs. i 
o d i l i s o l t i ^ . 

Questo liquore aooreaoe l 'appetito, faeliita 
la digestione e rinvigorisoo l 'orgauismo. 

Si prepara e si vei^de dall ' invaatora uKi-
tìlioo-iarmauista L J U I \iiX '"^ ^ y i ^ 1,-i. l 
in t^iK^jii^'ìdL ed in S J d U x o presso la 
t i ^ u r t r i i i o i ^ t l i i a s i o l l . 

Friancesco à 

Stabilimenlo Cimico-farmaceutico-industriaie 
Spedalità Farmaeeiitìche per la Velerhuiria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estei'e. 
Oggetti ài gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedich: cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristolipìca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoales & ffoares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata tabbrica a l'orza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
© p u g n e p r o v e n i e n t i da l , r orii^'iaie 

SPEQiàLITà FEBBO-QHÌNÀ BàBIii^BàBQ 

p <3 
li S4 
.—• su 

c i »> 
c/> p i 

• ^ < ^ 

a. 
co r j 

ài. 
M ,1 

o 
^_» o> 

ClJ rf 

*-,ii ' - * j * 
&0 d 

< O VX 

_. <=» 

a l i i#! m 

-rf 

U H I s i O r V : V , - V \ a : ' i 3 ! J ( . ^ 0 p r a s ' - V f * i ì 3 , figlio dalia, ColeWe Chia­
roveggente souuambala A . N ' . ' V V. 1 5 ' V^*^Ct:"-^> ^)- ' a t t i i giorni, con sao-
oeaso, tanto di presenza uha par oprri^p i a l i n i i , 'o ia ìu l t i per afifari d' interessi, 
particolari su cui si dasidari ottanere rivalaaloni a oousigl i 'dha p li^anD 'dare d è i , 
buoni risultati oppura sapere la maniera oome.'la parsdna ' in t jè i 'e j ja t i 'davé con- ' , 
tenersi in qar i luniad aifira 3fi.vjr3/-)l3 d ì ' ooritrarletSi 'ò 'dlsinginni, 03ni,a pure, 
per ' oommerbio, ri-ierahj, viaggi, impiegUI,' s jhiari inanti e l • alti'6 ohe ' si pòssa 
oonosoe're, '6'dà pure consulto par quiluni- ino'malat t ia . ' ' ' ' ' ' 

, 1 signori che desidarano 0'3as.altar3 par oorrisponde.iza, tanto da l l ' I t a l i a 
che dair E-^tern, soriveranuo la daminda pr inoipàUchi ì < interessano e' nnirann'ó 
alla lettora un Vaglia postale di l_i. o I n mattoanaa di vàglia po'ssòiio spedire 
il prezzo dentro lettera raooom'.indata. - • • - - •' ', ' '' 

Dirigersi a '_['«j;l__:;j.V J t , « ^ V l > ' -V \ '1 T<' ' O Via Bomit H.i2 - ' i^'ì'rVmtgVi'^ " • ' 

a .B:i.';a 

Allo scopo di meglio corrispondere alle r ipetute prova di ammirazione che 
raccolgono Ovunque i nostri magnifici lavori, abbiamo da oggi in iz ia ta la lavo­
razione di un t ipo e x t r a dei nostri 

ohe, t rat tat i con effetto di luce tutto speciale e ricavati anche da veooliie o mal 
conservate fotografie, mett iamo in commercio completi di elegante passe-partout 
filettato oro ed inquadrat i in •...•:.: , -

r i e eh ! ss ! m a e 0 ni i e 8 di ! ̂ ^m dorata. 
. Questi nostri ingrandimenti rassomigUantiaaimi al naturale ed assolutamente 

inalterabili, costano sole m «fiS ' ^ ^ KH? 
Ì H I B E Oi I # l3l 

formano un quadro smagliantissimo, (trentaoinque volte più,, grande d' uno dei 
soliti r i t rat t i formato visita) e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all ' intr in-, 
seco loro valore costituiscono il più 

S P L E N D I D O R E G A L O ;. 
per qualsiasi rioorrenxa di Nozze. Onomastici, Oompl'eaiim,atrennB, eoo. eco. 

(Bimettere l'importo asaiéme alla fotografia ohe ai ritorna; inbatta aggiun­
gendo Lit. 1,60 per ohi desidera il quadro franoo di porto e d'iniballaggio). 

UNIONE ARTISTIOA RAFFAEUUO "fio. S. Lorenzo Si. Piano 2 ' QENOVA 


